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INioii Mmpre » deeome lo «rado , i groiii tdtmil » o 
le opm ch'ebbero mi tieguito di parecchi tomi resero 
celebri chi li scrisse : Roccaberti , e altri molti tarlano 
•Otto l'onorata polvere delle biblioteche . Sovente un 
opitMolo di poche pagine £a la aor^ente delle finne di 
un letterato : il diaoorto wa k atorfa nniversale • o la 
storia delle Tariazioni delle Chiese protestanti , bastaro- 
no a render sommo un Bossaet. Per me è un problema 
oe sia più glorioso Maffei colla sua piccola diplomatica 
o i Manrioi coi loro fai Tolnmi del nuovo trattato , 

Scriòendi recte^ nam ut muUum nU moror • • . . 

La tenuità adunque dell' opera di Monsigoor Marini , 
la quale è aufficiente ad aaticnrarglt una ripntaiione nella 
lepnblioa letiareria , non toglie che non ai debba £wne 
menzione o sottoporre ad esame . Il soggetto , e lo sco* 
po di essa meritano che ai consideri, se veramente egli 
abbia trattato 1' uno con sapere » e conaegnito V altro 
con buon aucceaao ♦ 

Per Teritli I*a1Iieyo , e il aucceaaore di uno de*pi& 
celebri Diplomatici del nostro tempo , Monsig. Gaetano 
Marini , che la morte ci rapi su la Senna ; V allievo » 
diaai» di eoal grand'aomo non potee facilmente avveo- 
taraie la ana eatimaaione « SeriTe » oen aempUcith e qnan* 
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4 AIarini : Esame 

taoqae non fiiCGU egH pompa dì parole , di frasi » • di 
costrmioni bocaccesche , tattavia ai la leggere con pia« 
cere • Davansati avrebbe ottenuto maggior plauso pel aao 
Tacito se uc vivesse eliminate quelle maniere di dire , 
che lo readouo iotelligibile alla sola Toscana , e ai soli 
dotti d'Italia . CiceroDe , e Demofteoe itinmo intesi tan* 
lo dal basso volgo di Roma , e di Alene , quanto dal 
rimanente d'Italia , e di Grecia . Non è dunque sempre 
necessario per iscriver bene, tutta metter' iu uso l.i cru- 
sca . Camini na il nostro Autore fra tanti ruderi di Ar- 
cbivi con piò fermo ; si erTanse a cagiontre quasi di 
lutto ciò cbe ba rapporió ella Diplomatica » e con tal 
ordine , e con tale erudizione che il lettore non si stan* 
ca , e l'argomento sostiensi con maesili ,* nè il suo stile 
risente del lucignolo , come per iscbeno rimproverò 
Pitea a Demostene. 

Rileva con molta emdiàone il merito di Cencio 
Camerario; ne tesse l'apologia , e garantisce la sna opi- 
nione coli' autorità di Uomini dottissimi , cbe non si 
mossero a lodar Cencio da pardalità • Ci parla quindi 
de'lom» eartidni : cbe se al veoebio Blarini siam debi*. 
tori del loro vero significato contro Dncange cbe avca 
creduto ciascun tomo carticino composto di più carte, 
/ascieultis cartularum ; non meno grazie dobbiam rea* 
dere al nipote per aver maggicnnente dimostrata ver» 
IMuterpretatione dello Zio illustrandola , ed «vvaloran- 
dola dell'aulorlib de'scriniarj che dissero tomo carticino 
ciascun atto separato , eh' essi scrivevano , o autentica- 
TBBo . Or qui apiega il nostro Autore un sapere non co- 
anne » • le osservaaioni m detti tomi cbe erano sfiig* 
gite ai nostri apologisti , e il merito del Camorario » ciie 
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fenili avea fatto comparire aani mediocre , servono a 
lai di base su cui ergere i suoi verauieote nuovi argo- 
menti , onde comprovare reaitteoza della doaaiiono di 
Ludovico Pio anteriore al aeeolo undecioBO . 

Cosi ci presenta egli la critica del Camerano come 
un saggio di quella de Diplomatici de secoli undecimo, 
e duodecimo ; e questa preferisce colla testimonianza di 
Fontanini a quella del «ecolo decimo ottavo • Moo è dif- 
ficile a persnadeneae» qmido ai oaMrvi quale aia l'ori- 
gioe della crìtica . Se noi ci foaiimo meno appKcaU alla 
pura antiquaria, alle matematiche, alla fìsica, non solo 
non avremmo arricchita la repubblica letteraria di ano* 
ve acoperce * ma aaremmo aproviati anche di qaellé no* 
sìoni che ae ne aveano ne' mentoivati don aeooli • Aprite 
il tomo terto della letteratova iuHana d! Tiraboschi f 
vi si schiererà una turba di Uomini insigni de' secoli 
uodecimo^e duodecimo, che vi faranno conoscere che 
non erano qoelli i aecoli dell' ignoransa : i principali lo- 
ro atndj furono la Medicioa , e la Diplomatica . Quindi 
tanti uomini illustri della scuola salernitana ; tanti ce« 
Jcbri raccoglitori di antichi manoscritti , tanti compila* 
tori di cronache e collettori di diplomi • H noctro Mon* 
te Gasino diè ricetto alle acienae i lo dicono Piebo Dia* 
cono , e Leone Mardcano • L' arte poi di eonoacere lo 
carte , o distinguere le vere dalle false fu uno studio 
auggerìto dalla aeccssiià: un immenso stuolo di doctt* 
menti apocrifi avea innondalo le biblioteche , • gli ar* 
«Iiìy; ; meraTi^ia dunque non è ae i letterati di quo' 
tempi si addicessero a coltivare con tanto impegno lai 
diplomatica j ognuno prò aris cC focis contendea, oa« 
do non rfouiiir iuganaAlo da «tnt fidM • di» dunque 
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U erìlica in qnel genere fiioeue tali progressi , e mag- 
giori di quelli di oggidi , e che difUcilmente il nostro 
Gameririo potesse esser deluso da diplomi falsi non dee 
parere ttraoo dopo ciò che ti ho detlo . Monsig. Marini 
die avea eonaderaio tallo questo non credè di eccedere i 
limiti del Toro quando encomiò cotanto il Camerario » 
e si valse della di I14Ì critica per stabilire uaa prova 
de' «noi argorapiiti . 

De'fomi earUemf poi quante cote ci dice. Cin- 
ica ch'erano docamenti papiracei» poiché il nome aa* 
soluto di carta conveniva ai soli papiri . Orazio nelle ia- 
ti re , e nelle epistole , e Ovidio nelle elegìe , ove non 
parlarono sempre metaforicamente t 01 confermano che 
Tcro sia tale aignificalo* che fa adottato anche dal Mahillo» 
•ne • Potete voi nel leggere-la disaertaalone di Monsig. Ma- 
rini non dichiararvi a favore del Camerario , o esitare 
su la verità de' tomi carticin) ? Vuole esso che il diplo- 
ma di Ludovico fosse scritto in papiro » e perciò fosse 
ano de' tanti tomi carticini che fi conservavano nell'ar* 
ohivio Lateraoense . I privilegi de* Pontefici, de*Re fran- 
chi , dì Carlo Magno, e dì altri Impcr.idorì erano af- 
fidati al fragil papiro; dunque perchè non potò esser- 
lo anche quello di Ludovico Pio f Ed è cosi vera la 
«osa 9 che tomo , e privilogjlo carticino faroa acmi si- 
ttonimi . 

Parla poi de'diplomi di Ottone il grande, e di S. Ar- 
Hgo . Elsisteado gli originali negli Archi vj Segreti Poa-> 
tifici non ai estende molto a provarne Pantenticitii • Li 
difende contro Pagi , Walchio • e Muratori che lì vor* 
rehhero apocrifi, perchè al dir loro sono interpolali, e per 
chò scritti coQ aureo iacbiostro, e sopra pergamena pur- 
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purea. Riporta un completo trionfo su gli avversar] . lo 
poi voglio sapporre che le donazioni di Otione » e di 
S; Arriso fieno Teftmente interpolate j ina da eiò aon 
otterrò mai una prova cke fieno apocrife, ma aolamen*- 
te potrei dedurre che fossero apografe e scritte senz^ 
grande attenzione dallo scriuiario . ^on è duu<jue pro- 
Ta die noft ria tratto dair originale nn doco oriento in* 
terpolato 1 ai potreblie aobniente aoepeture che foase «ta« 
lo adulterato dallo tcrittore . Perchè dunque i tre m'en* 
tovati autor? dicono ora apocrì6, ora solamente interpo- 
lati que'due diplomi ? Ripeterò loro il dilemma di Fon- 
tanini contro Germonio . Qu^fpe ti vera , inde legiti" 
mm possessienis ffrimmva erigo , ei anti^uitas paiet .* 
sin autem falsa , haud sane alia de caussa olim con- 
fida fuerint , quam ut hinc fusti donationum tituli 
obtrudi viderentur : Monsignor Marini ha trattato l'apo- 
logia di queati due diplomi eon aapere • 

Viene a intrattenerci degli scrinai^ : non doTeva pe- 
rò circoscriversi tanto nel parlarcene: e siccome k digni- 
tà stessa delle persone sembra eludere que' sospetti di 
mancamenti in cui possouo più facilmente trascorrere 
persone di umile eondiuene « cosi avrebbe dovuto lar^ 
cene concepire un'idea pii!i Tantaggiosa é Egli cbdice che 
i diplomi Jella Chiesa Romana , e de' PrIo< i|)i , perchè 
tcritti da scrioiarj, difBciIraenle potevano faUiUcarfri > ci 
parla assai bene di loro j ma pòoò sembra importargli 
d'indicarci in quanta stima fossero sempre tenuti d.i^l' 
Imperadori , e da' Principi . Intorno a ciò doveva esten- 
dersi maggiormente , essendovi tanto di che dire , e tau- 
io avendone parlato Panciroli . 

Io non «aprei , P« Pridce * che nhvo scrivervi sul 



mèrito della diitertutone di Monsig. Mariai . Egli mi dis* 

se che alcuni con somma indiscretezza lo aveano tacciato 
di plagio fatto allo Zio. Qui ai ooaviea clie io dica a 

Si forei in terris riderei Democrilus • • • • 

Le opere di Monsig. Gaetano Marini sembrano metter 
limite alla diplomatica ; le dissertazioai del nipote daaao 
grandi ap«niii« di oUoriori progMfsi ìm «ata. StaiA Jmm> 
addio • 

Da S. GJlisto 26. Aprile 1822. 

D. CàXLù Altibm Abate GaniMiii^^^^;^^^* 

IMPRIMATUR, - ì 

Si videbitur Rev. P. Mag. Sac. P. A. M%r^ . ' 

w 

Joseph della Porta Yicesg. 

Ifi/ul obstat » 

F. Joseph Faraldi Ord. Praed. 

IMPRIMATUR 

Fr.Thomas Dominiciis Piam Ord. Pìr»d.iUT. 
PaUt Apo8t.Mag. Soe. 
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